
Progettare l’adattamento ai cambiamenti climatici

I nostri cambiamenti climatici
Renzo Valloni per conto del Gruppo Esperto CEA Crisi Climatica

Centro Etica Ambientale di Parma ETS



Progettare l’adattamento ai cambiamenti climatici

Le Village, Parma, 22 Novembre 2022

PRESENTAZIONE Il presente documento è la versione editata da CEA Parma della relazione svolta da

Renzo Valloni per conto del Gruppo Esperto CEA Crisi Climatica il 22 novembre 2022 presso Le Village

di Parma; per chiarezza, sono stati aggiunti dei commenti a schemi e grafici ed è stato semplificato

l’esercizio svolto alle pagine 37-41

COMPONENTI DEL GRUPPO ESPERTO CEA CRISI CLIMATICA Rolando Cervi, Paolo Fantini, Marta

Lauro, Vittorio Marletto, Matteo Olivieri, Francesco Puma, Patrizia Rota, Giovanni Tedeschi, Giuseppe

Ricciardi, Alessandra Terzi e Renzo Valloni

FRUIZIONE L’intero documento e i singoli elaborati sono liberamente utilizzabili se compiutamente citati

CITAZIONE DEL DOCUMENTO Renzo Valloni, 2022. I nostri cambiamenti climatici. Relazione incontro

pubblico Progettare l’adattamento ai cambiamenti climatici, Le Village Parma, 22 novembre 2022, 42 p.

CITAZIONE ELABORATI Valloni CEA 22.11.2022



Le parole del clima e del Cambiamento Climatico      ……………………………………………. 4
Tendenza evolutiva del clima      …………………………………………………………………………………………………… 7

Parma vs Emilia Romagna vs Italia vs Pianeta      ……………………………………… 10
Il clima di Parma      

Tendenza temperature      ……………………………………………………………………………………………….. 15
Tendenza precipitazioni      ……………………………………………………………………………………………… 18
Andamento altri indicatori climatici      …………………………………………………………….. 20

Aree climatiche omogenee della Regione Emilia Romagna      ……………………. 24

Proiezioni climatiche Arpae 2021-50 per l’Emilia occidentale e Parma 27

Eventi estremi      …………………………………………………………………………………………………………………………………………… 31

Catena causa-effetto per la valutazione degli Impatti e delle Risposte       33
Esercizio riconoscimento Pressioni e Impatti e identificazione 

Indicatori d’Impatto      ……………………………………………………………………………………………………….. 37

Indice



CO2
(ppm)  

4Valloni CEA 22.11.2022  

Lüthi et al, 2008, Nature 453, 379-382
https://doi.org/10.1038/nature06949

Marletto 2022, modificata



Traiettorie IPCC

G
as

 s
er

ra
 C

O
2

eq
 (

p
p

m
) 

 

Anni

© eu.watercenter 2020

Representative Concentration Pathways
La comunicazione del 
Cambiamento Climatico si è 
prevalentemente basata su 
modelli matematici che 
simulano il clima futuro, i.e., 
sulla produzione di scenari a 
una certa data,
comunemente 2050 e 2100. 

Si tratta di proiezioni che 
intrinsecamente esprimono
un grado di incertezza e 
soprattutto variano a seconda 
delle assunzioni fatte sulla 
concentrazione dei gas 
climalteranti in atmosfera.

Simulazione del clima futuro - Proiezioni climatiche
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Le Representative Concentration Pathways mostrano il quadro delle diverse simulazioni pubblicate 

dall’Intergovernmental Panel on Climate Change (IPCC) riferite a quattro futuri scenari emissivi, 

corrispondenti ad altrettanti scenari economici globali. Fra queste, la RCP8.5 rappresenta il cosiddetto 

Business as Usual.

RCP8.5 - Scenario nessuna protezione del clima. Non viene preso alcun provvedimento in favore 

della protezione del clima. Le emissioni di gas a effetto serra aumentano in modo continuo. 

Rispetto al 1850, nel 2100 il forzante radiativo ammonterà a 8,5 W/m2.

RCP4.5 - Scenario limitata protezione del clima. L’emissione di gas a effetto serra è arginata, ma le 

loro concentrazioni nell’atmosfera aumentano ulteriormente nei prossimi 50 anni. L’obiettivo dei 

“+2 °C” non è raggiunto. Rispetto al 1850, nel 2100 il forzante radiativo ammonterà a 4,5 W/m2.

RCP2.6 - Scenario conseguente protezione del clima. Vengono presi provvedimenti in favore della 

protezione del clima. L’aumento di gas ad effetto serra nell’atmosfera è arrestato entro 20 anni 

attraverso l’immediata riduzione delle emissioni. Rispetto al 1850, nel 2100 il forzante radiativo 

ammonterà a 2,6 W/m2. Nota: L’ipotesi originaria che si potessero applicare i provvedimenti di questo 

scenario e così raggiungere gli obiettivi dell’accordo di Parigi 2015 è oggi superata.

NOTE PAG. 5 
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Le proiezioni pubblicate dalla Regione Emilia Romagna, presentate più avanti, si
basano sullo scenario di aumento di gas serra noto come RCP4.5, detto anche
intermedio, che disegna una traiettoria di concentrazione dei gas serra che
aumenta fino al 2050 per poi gradualmente stabilizzarsi nella seconda metà del
secolo, uno scenario che per realizzarsi implica l’adozione di misure incisive per
la riduzione delle emissioni.

Un modo alternativo per valutare la tendenza evolutiva del clima si basa
sull’analisi delle serie storiche dei dati che lo caratterizzano, in primo luogo
temperature e precipitazioni. Questo ha l’ovvio vantaggio di basarsi su dati certi,
misurati, e l’unico problema di richiedere lunghe serie di dati omogenei
comparabili.

Clima futuro vs tendenza evolutiva del clima 
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Le serie di dati qui utilizzate 
sono sufficientemente lunghe 
e statisticamente più che 
significative. 

Si tratta dei dati rilevati a 
Parma dall’Osservatorio 
Meteorologico dell’Università 
per gli ultimi 145 anni e sul 
territorio dell’Emilia Romagna 
dalla rete di stazioni Arpae 
dal 1961.

In base ad essi viene definito il 
clima qui chiamato ‘locale’.

La stazione meteo 
dell’Università di Parma 
nella sua collocazione al 
suolo in zona Via 
d’Azeglio. A sinistra il 
pluviometro. Foto Prof. 
Zanella inizio anni ’80. 

La specola, sede storica 
dell’osservatorio, in Via 
dell’Università; nel 1937 
trasloca in Via D’Azeglio. 

Basi dati del clima locale 

8Valloni CEA 22.11.2022  



Clima, Cambiamento Climatico (CC) - Definizioni 
CAMBIAMENTO CLIMATICO
Cambiamento significativo valutato nel lungo periodo, pari ad almeno un trentennio, 
dell’andamento medio e della variabilità dei parametri che caratterizzano il clima

NORMALI CLIMATICI (World Meteorological Organization - Guide to Climatological Practices 2018)
Valori medi di una variabile climatica su un periodo di riferimento di 30 anni, nella 
pratica, valori medi riferiti a ciascun trentennio che termina con zero

Funzione dei Normali Climatici
▪ fissare uno standard climatico rispetto a cui calcolare le anomalie, citabili anche

come scostamento dai valori normali
▪ fornire i valori medi rappresentativi del clima attuale o del passato recente

Fonti dati valori Normali Climatici
Nazionale (sistema SCIA Isprambiente), regionali (es. ARPAE), locali (es. O.M.Unipr) 

Normali Climatici generalmente disponibili
Trentenni 1961-1990, 1971-2000, 1981-2010 e 1991-2020
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ISPRA Rapporto Clima 2021, modificata

Temperatura media annuale
sessantennio 1961-2021

Italia (terraferma)

Globale (continenti)

Media periodo di 
riferimento 1991-2020
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Dal globale al nazionale: Temperatura media annuale 

I grafici rappresentano gli scostamenti in positivo 
e in negativo, detti anomalie, delle temperature 

medie annuali rispetto alla media 1991-2020

10Valloni CEA 22.11.2022  

Andamento 
concorde, 
in crescita 
nell’ultimo 
trentennio



Temperatura superficiale dei mari italiani

Media periodo
di riferimento

1991-2020

Piervitali et al. 2022, modificata
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Le colonne rappresentano gli scostamenti in positivo 
e in negativo, detti anomalie, delle temperature 

superficiali del mare rispetto alla media 1991-2020

Le serie storiche, es. 
grafici pagina 
precedente e 
successiva, riportano 
dati misurati a terra.

Vale osservare che 
mari e oceani sono 
altrettanto se non 
più impattati dal 
Cambiamento 
Climatico con forti 
alterazioni degli 
ecosistemi marini.

Nel caso dei mari 
italiani, dal 2011 le 
anomalie della 
Tmedia superficiale 
rispetto alla media 
1991-2020 sono 
sempre positive.

2010><2011
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Sia per le stazioni dell’Emilia Romagna sia per quelle 
dell’intero pianeta sono fatti zero i valori di temperatura 

corrispondenti alla media del trentennio 1961-1990°C

Temperatura media annuale
sessantennio 1961-2020

Emilia Romagna

Globale (continenti)

I grafici rappresentano gli scostamenti in positivo 
e in negativo, detti anomalie, delle temperature 

medie annuali rispetto alla media 1961-1990

Pavan 2022, modificata

Dal globale alla nostra regione: Temperatura media annuale 
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Andamento 
concorde, in 

crescita nell’ultimo 
trentennio. 

Riscaldamento 
maggiore in Emilia 

Romagna.



Distribuzione stazioni 
meteorologiche

Arpae Emilia Romagna

Pluviometri

Termometri
Primari
Secondari
Supplementari

Parma ha tre 
stazioni, una a San 
Pancrazio e due in 
città (Università e 
Arpae); le misure
di queste ultime 

possono presentare 
piccoli scostamenti 

Pavan 2022, modificata
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Regione Emilia Romagna

Parma urbana

Media mobileMedia 1961-1990

20,70 °C

Media 1961-1990

23,57 °C

2
0

1
9

TEMPERATURA MEDIA ESTIVA

1990><1991

1990><1991

Regione 
Emilia 

Romagna vs
Parma: 

Temperatura 
media estiva 

14Valloni CEA 22.11.2022  

Andamento 
concorde, in 

crescita 
nell’ultimo 
trentennio

Fonte dati : Osservatorio Meteorologico Università di Parma
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Medie annuali

Medie estive

TEMPERATURA MASSIMA PARMA URBANA

Il segnale del Cambiamento Climatico a Parma

2
0

1
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+ 1.17 °C

Media 30ennio
1991-2020

meno
media 30ennio

1961-1990

+ 1.31 °C

Media 30ennio
1991-2020

meno
media 30ennio

1961-1990

Fonte dati: Osservatorio Meteorologico
Università di Parma

1990><1991

1990><1991
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Dalle serie temporali delle temperature registrate dall’Osservatorio Meteorologico dell’Università di
Parma sono stati ricavati due elaborati esemplificativi, riguardanti l’andamento delle temperature
massime, come media annuale e come media estiva (giu-lug-ago), relativi agli ultimi 60 anni.

La serie ininterrotta di quasi sessant’anni rappresentata sull’asse orizzontale è divisa in due periodi di
uguale durata, 1961-1990 e 1991-2020. Sul primo 30ennio, detto di riferimento, si calcola il la
temperatura media e la si pone sullo zero dell’ordinata, precisamente, 18.20 °C per le medie annuali
e 29.45 °C per le medie estive. Per entrambe le serie è così possibile rappresentare il dato di ciascun
anno come scostamento dalla temperatura media del 30ennio di riferimento come pure calcolare la
differenza fra la media dei 30enni 1991-2020 e 1961-1990 (+1.17 annuale e +1.31 estiva).

Risalta il cambio di tendenza sia delle massime annuali sia di quelle estive nell’intorno del passaggio
dal primo al secondo 30ennio. In particolare, nel corso degli anni ’90 scompaiono le annualità con
temperature massime (sia medie annuali, sia medie estive) inferiori alla media (colonnine azzurre)
del 30ennio di riferimento e si sviluppa una costante progressione dell’alterazione del clima,
chiamata Cambiamento Climatico, che a Parma come in Emilia Romagna si considera iniziare nei
prima metà degli anni ’90.

NOTE PAG. 15 
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Monticelli

Terme

2,68 °C

1,65 °C

1,80 °C

1,57 °C

1,60 °C

1,98 °C

2,03 °C

1,68 °C

1,75 °C

1991-2018: SCOSTAMENTO Tmax ESTATE RISPETTO 30ENNIO RIFERIMENTO 1961-90

2,74 °C Media 1991-2018
- Media 1961-1990
= Scostamento 

FIDENZA

FORNOVO TARO

COLLECCHIO

LANGHIRANO TRAVERSETOLO

SORBOLO

CASTELNOVO
DI SOTTO

MONTICELLI
TERME

CAVRIAGO

TRECASALI

Gradiente territoriale
dello Scostamento 

da meno di 1,6 °C a SE 
a più di 2,7 °C a NW
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Tortorici CEA, 2019
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Fonte dati: Osservatorio Meteorologico Università di Parma

Media mobile

Parma urbana - Precipitazioni 1878-2020
mm 
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Precipitazioni cumulate mm/anno

Andamento ciclico 
simile alle altre serie 

secolari padane



Non tanto quanto piove.. ma come piove!
Totale precipitazioni concentrato in un minor numero di giorni

0

30

60

90

120

150

Parma Urbana - Precipitazioni 1878-2021

Numero giorni di pioggia >1 mm
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Tendenza

n. giorni
/anno

Fonte dati : Osservatorio Meteorologico Università di Parma
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Giorni torridin° giorni torridi (Tmax >34°C)

+722%

22,2

n° giorni caldi (Tmax >30°C)

70,4

Parma urbana - INDICATORI DI CALORE (stagione aprile-ottobre) 
medie per alcuni trentenni di riferimento e ultimo decennio 2010-20

+113%
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Fonte dati : Osservatorio Meteorologico Università di Parma
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notti tropicalin° notti tropicali (Tmin >20°C)

+132%

55,1

Parma urbana - ALTRI INDICATORI CLIMATICI STAGIONALI 
medie per alcuni trentenni di riferimento e ultimo decennio 2010-20

n° giorni gelo (T <0 °C) 

- 59%

53,5
49,3

28,6
22,1

21Valloni CEA 22.11.2022  

Fonte dati : Osservatorio Meteorologico Università di Parma
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Parma urbana - Numero notti tropicali (Tmin >20 °C) 1878-2020

Tendenza
1878-2020

La retta di correlazione dell’intera serie dati non da conto del 
netto cambio di gradiente dell’ultimo trentennio (1991-2020

Tendenza
1991-2020

1990><1991
Tendenza
1878-1990

Fonte dati : Osservatorio Meteorologico Università di Parma

n. notti
maggio>settembre



Fonte dati : Osservatorio Meteorologico Università di Parma

Parma urbana - Numero giorni di gelo (T <0 °C) 1879-2019
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n. giorni
/anno

Tendenza

90,0

45,0
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Ambiti climatici omogenei della Provincia di Parma
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 Indicatore climatico Unità misura  Definizione

 1. Temperatura media annua °C Media annua delle temperature medie giornaliere

 2. Temperatura massima estiva °C
Media delle temperature massime giornaliere registrate durante la stagione 

estiva

 3. Temperatura minima invernale °C
Media delle temperature minime giornaliere registrate durante la stagione 

invernale

 4. Notti tropicali estive n. notti
Numero di notti della stagione estiva con temperatura minima maggiore di 20 

°C

 5. Onde di calore estive n. giorni
Numero massimo di giorni consecutivi estivi con temperatura massima 

giornaliera maggiore del 90° percentile calcolato sul trentennio 1961-90

 6. Giorni secchi estivi n. giorni Numero massimo di giorni consecutivi estivi senza precipitazioni

 7. Precipitazione annua mm Quantità totale di precipitazioni annue
RER - P. O. Cambiamento Climatico, 2020, mod

Indicatori climatici adottati da Regione Emilia Romagna
per la redazione dei Piani di Adattamento locale
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Differenza 1961-1990 2021-2050

Pianura +2.5 °C 28.0 30.5

Collina +2.5 °C 25.2 27.7

Montagna +2.6 °C 20.9 23.5

Pianura +1.8 °C - 0.3 1.5

Collina +1.4 °C - 1.2 0.2

Montagna +3.0 °C - 2.1 0.9

Pianura      +9 g 21 30

Collina +6 g 20 26

Montagna +5 g 17 22

Pianura      -70 mm 770 700

Collina -80 mm 1020 940

Montagna -50 mm 1500 1450

Precipitazione 

annua

EMILIA OCCIDENTALE

Temperatura 

massima   

estiva

Temperatura 

minima 

invernale

Numero giorni 

secchi estivi

Per gli Indicatori climatici 
n. 2, 3, 6 e 7, dei sette 
selezionati dalla Regione 
Emilia Romagna (p. 26), 
sono riportati due valori 
che indicano la media del 
trentennio delle misure 
del periodo di riferimento 
1961-1990, e delle 
proiezioni climatiche per 
il 2021-2050 basate su 
una catena modellistica 
applicata all’RCP4.5

Territori dell’Emilia occidentale: proiezioni climatiche 2021-2050
per i Piani di Adattamento locale (elaborazioni Arpae 2020)
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Temperatura massima estiva
media anni 1991-2015

°C
32     16

Pianura
ovest Pianura

est

Collina e
Montagna ovest

Collina e 
Montagna est

Ambiti territoriali e aree urbane principali Regione Emilia Romagna (semplificato)

© eu.watercenter 2020

Aree climatiche omogenee Regione Emilia Romagna

Le Aree climatiche 
omogenee di pag. 24 
sono qui riproposte in 
forma semplificata su 
una mappa Arpae delle 
Tmax estive (media 
1991-2015).

Rispetto ai sette 
Indicatori climatici di 
pag. 26, Arpae ha fatto 
proiezioni climatiche al 
2050 anche per le nove 
città capoluogo di 
provincia (nel caso di 
Forlì Cesena per 
entrambe). A pag. 29 le 
proiezioni per Parma.
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RER - P. O. Cambiamento Climatico 2020, modificata 



Area urbana di Parma 
Proiezioni climatiche 2021 - 2050
per i  Piani di Adattamento locale

© eu.watercenter 2020

+2.3

+1.5

+1.7 - 10 %

22
+9

+6

+9

[n. giorni consecutivi]

[n. notti]

[n. giorni consecutivi]

RER - P. O. Cambiamento 
Climatico, 2020, modificata 
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In base ai dati su temperature e precipitazioni registrati dalla stazione meteorologica Arpae di Parma
(da non confondere con la stazione dell’Università) è mostrato un mosaico dell’informazione
essenziale riguardante i sette Indicatori Climatici di pag. 26: 1. Tmedia annua, 2. Tmedia massima
estiva, 3. Tmedia minima invernale, 4. N° notti tropicali estive, 5. N° massimo giorni consecutivi
durata onde di calore estive, 6. N° massimo giorni consecutivi senza piogge in estate (durata periodi
di secca) e 7. Precipitazioni totali annue.

Per ciascuno dei sette Indicatori Climatici sono riportati due valori riferiti alle misure del trentennio
di riferimento 1961-1990, e alle proiezioni climatiche per il trentennio 2021-2050 basate sui una
catena modellistica. I primi sono quindi dei dati misurati mentre i secondi rappresentano una
valutazione del clima futuro basato sull’RCP4.5° e altre specifiche assunzioni.

Se al dato del clima futuro 2021-2050 si sottrae quello del clima di riferimento 1961-1990, si
ottengono i numeri riportati in rosso che indicano: 1. un aumento di 1.5°C della temperatura media
annua, 2. un aumento di 2.3°C della temperatura massima estiva, 3. un aumento di 1.7°C della
temperatura minima invernale, 4. un aumento pari a 9 del numero di notti tropicali, 5. un aumento
della durata della più importante onda di calore estiva pari a 6 giorni, 6. un aumento della durata
della più importante secca estiva pari a 9 giorni e 7. una diminuzione del 10% circa delle
precipitazioni annue.

NOTE PAG. 29 
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Si parla quindi di EE in caso di:
• Massime intensità meteorologiche
• Record climatici
• Ingenti danni

Semplificando, le soluzioni di adattamento ai 
Cambiamenti Climatici si possono dispiegare come 
Risposte agli Impatti degli Eventi Estremi. 

Individuazione degli Impatti e valutazione del 
Rischio possono essere implementati con l’analisi 
causa-effetto del modello DPSIR (pag. 33 e 34).

Eventi Estremi (EE)
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EFFETTI EVENTI
METEOROLOGICI 

ESTREMI

Il fiume Misa che, ormai 
alla sua foce, attraversa 
Senigallia è esondato più 

volte; l’ultimo cessato 
allarme data a due giorni 

addietro (20.11.2022).

Onda di piena e alluvione 
sono l’effetto (Impatto) 
dell’Evento Estremo di 
natura meteorologica 

(piogge intense).
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Approccio alle soluzioni di Adattamento
Riconoscimento Pressioni e Impatti, scelta Indicatori, Risposte di adattamento 

ANALIS I
CATENA
CAUSA

EFFET TO

INTERVENTI RIDUZIONE 
IMPATTI/RISCHIO 
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Forzante che altera lo 
stato funzionale / la 
qualità del Sistema 
Società-Economia-
Ambiente (SEA)

Stress esercitati
dai Fattori di P del
Driver sul SEA
quantificate tramite 
variabili dette
Indicatori di Pressione

Valori posseduti ex-ante
dagli Indicatori di Pressione
o dagli Indicatori di Stato del SEA

Livelli di esposizione
e insieme degli 

Effetti che la 
Pressione provoca 

sul SEA quantificate
tramite variabili dette 
Indicatori di Impatto

Politiche, azioni e misure
adottate per la protezione 

del SEA valutate
tramite variabili dette 
Indicatori di Efficacia

o di Prestazione 

Modello DPSIR
e Indicatori

(Driving Forces)

(Fattori di P)

Catena causa-effetto per la valutazione degli Impatti/Rischio e 
categorie di Indicatori

34Valloni CEA 22.11.2022  



Esempi Pressioni e corrispondenti Impatti

• Onde di calore Mortalità

• Onde di freddo Incidenti/infortuni

• Trombe d’aria Edifici rovinati

• Autunni/inverni senza precipitazioni Scarsità d’acqua, siccità, stress idrico* 

• Precipitazioni estreme Frane 
Esondazioni fluviali
Allagamenti urbani

• Innalzamento livello del mare Ingressione del cuneo salino
Inondazione marina
Erosione spiagge

Pressioni - Fattori di Pressione             Impatti (parziali) 

Driving Force: Cambiamento Climatico

Ciò che produce un’alterazione 
i.e. esprime aumentato Rischio

Ciò che esercita uno stress
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* Water stress - impatto complessivo su quantità,
qualità, ecosistemi e accessibilità dell'acqua



DFCC - Pressione (1 di 2)

Precipitazioni/vento intensità estrema

che producono piogge intense, trombe 

d’aria, grandinate

Impatti

 allagamenti/alluvioni

 distruzione strutture e beni per 

vento/grandine

 Infortuni/morte persone/animali

Risposte: Desealing, ritenzione idrica,..

Driving Force Cambiamento Climatico - Parma urbana e centri abitati limitrofi

DFCC - Pressione (2 di 2)

Temperature durata/intensità estrema

che generano ondate di calore che 

creano Isole di Calore Urbano (ICU)

Impatti

 salute soggetti deboli e fragili

 benessere animali

 confort ambienti lavoro

 vivibilità outdoor

Risposte: Greening, materiali freddi,..
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RASSEGNA SEMPLIFICATA DELLE PRINCIPALI PRESSIONI E RELATIVI IMPATTI



DIMENSIONE
COMPONENTE

O SETTORE Letteratura FATTORI DI PRESSIONE IMPATTI POTENZIALI INDICATORI IMPATTO

Sociale Persona/Uomo

Ambientale  Aria
Acque superficiali e sotterranee
Suoli
Ecosistemi interni e costieri
Ecosistemi marini 
Ecosistemi forestali

Economica   Agricoltura
Territorio e Infrastrutture
Industria 
Aree turistiche interne
Aree turistiche costiere
Siti patrimonio storico-culturale
Strutture civili sensibili 
Aree urbane

Prima di avviare l’esercizio occorre allineare i termini qui utilizzati, principalmente riferiti alla catena DPSIR, con 
quelli di letteratura e in particolare del Piano Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici - PNACC

(https://www.mite.gov.it/pagina/piano-nazionale-di-adattamento-ai-cambiamenti-climatici)

DRIVER CAMBIAMENTO CLIMATICO: ESERCIZIO DI VALUTAZIONE

37Valloni CEA 22.11.2022  

Sviluppo della prima parte della catena DPSIR per la misura degli Impatti - 1 di 5 

Macro-settori Micro-settori Minacce

DPSIR

PNACC

L’oggetto (categoria fisica) delle Pressioni esercitate dal Driver CC, che 
eventualmente sfociano in Impatti, è denominato Componente o Settore 
in letteratura e Macro-settore (articolato in Micro-settori) nel PNACC.

Tutti i 15 Componenti/Settori/Macro-settori, nelle loro possibili 
articolazioni, sono assoggettabili all’analisi di valutazione degli effetti 
del Cambiamento Climatico. A titolo esemplificativo, di seguito si 
sviluppa l’analisi DPSIR per la Componente Uomo. Vale notare che nel 
PNACC gli Impatti sono anche denominati Minacce.

Tralasciando i Micro-settori, i Macro-settori PNACC sono stati qui 
revisionati come da elenco a lato ove sono anche raggruppati all’interno 
delle tre Dimensioni (sociale, economica e ambientale) della 
sostenibilità. Per semplicità, a fronte della Dimensione sociale è stata 
indicata una sola Componente, l’Uomo.



DIMENSIONE
COMPONENTE

O SETTORE
RECETTORI
SENSIBILI   FATTORI DI PRESSIONE IMPATTI POTENZIALI INDICATORI IMPATTO

Sociale Persona/Uomo       Lavoratori outdoor
Anziani    

Ambientale  Aria
Acque superficiali e sotterranee
Suoli
Ecosistemi interni e costieri
Ecosistemi marini 
Ecosistemi forestali

Economica   Agricoltura
Territorio e Infrastrutture
Industria 
Aree turistiche interne
Aree turistiche costiere
Siti patrimonio storico-culturale
Strutture civili sensibili 
Aree urbane
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Macro-settori Minacce

DRIVER CAMBIAMENTO CLIMATICO: ESERCIZIO DI VALUTAZIONE
Sviluppo della prima parte della catena DPSIR per la misura degli Impatti - 2 di 5 

Le singole Componenti si articolano in sottoinsiemi 
da assoggettare all’analisi DPSIR.

Traendo dal linguaggio della Valutazione Ambientale 
essi sono qui denominati Recettori sensibili. 

Nell’esempio, la Componente Uomo è articolata in 
due soli Recettori, Lavoratori outdoor e Anziani.



DIMENSIONE
COMPONENTE

O SETTORE
RECETTORI
SENSIBILI   FATTORI DI PRESSIONE IMPATTI POTENZIALI INDICATORI IMPATTO

Sociale Persona/Uomo       Lavoratori outdoor   Precipitazioni estreme
Anziani    Ondate di calore

Ambientale  Aria
Acque superficiali e sotterranee
Suoli
Ecosistemi interni e costieri
Ecosistemi marini 
Ecosistemi forestali

Economica   Agricoltura
Territorio e Infrastrutture
Industria 
Aree turistiche interne
Aree turistiche costiere
Siti patrimonio storico-culturale
Strutture civili sensibili 
Aree urbane
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Macro-settori Minacce

DRIVER CAMBIAMENTO CLIMATICO: ESERCIZIO DI VALUTAZIONE
Sviluppo della prima parte della catena DPSIR per la misura degli Impatti - 3 di 5 

Pressione è ciò che esercita uno stress.

Nell’esempio, a fronte di ciascun Recettore 
è indicato un Fattore di Pressione.



DIMENSIONE
COMPONENTE

O SETTORE
RECETTORI
SENSIBILI   FATTORI DI PRESSIONE IMPATTI POTENZIALI INDICATORI IMPATTO

Sociale Persona/Uomo       Lavoratori outdoor   Precipitazioni estreme    Infortuni
Anziani    Ondate di calore               Ipotens.ne/Disidr.ne

Ambientale  Aria
Acque superficiali e sotterranee
Suoli
Ecosistemi interni e costieri
Ecosistemi marini 
Ecosistemi forestali

Economica   Agricoltura
Territorio e Infrastrutture
Industria 
Aree turistiche interne
Aree turistiche costiere
Siti patrimonio storico-culturale
Strutture civili sensibili 
Aree urbane
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Macro-settori Minacce

DRIVER CAMBIAMENTO CLIMATICO: ESERCIZIO DI VALUTAZIONE
Sviluppo della prima parte della catena DPSIR per la misura degli Impatti - 4 di 5 

Impatto è ciò che produce un’alterazione
i.e. esprime aumentato Rischio.

Nell’esempio, a fronte di ciascuna Pressione 
è indicato un potenziale Impatto.



DIMENSIONE
COMPONENTE

O SETTORE
RECETTORI
SENSIBILI   FATTORI DI PRESSIONE IMPATTI POTENZIALI INDICATORI IMPATTO

Sociale Persona/Uomo       Lavoratori outdoor   Precipitazioni estreme    Infortuni                              Costi sanità
Anziani    Ondate di calore               Ipotens.ne/Disidr.ne         Mortalità

Ambientale  Aria
Acque superficiali e sotterranee
Suoli
Ecosistemi interni e costieri
Ecosistemi marini 
Ecosistemi forestali

Economica   Agricoltura
Territorio e Infrastrutture
Industria 
Aree turistiche interne
Aree turistiche costiere
Siti patrimonio storico-culturale
Strutture civili sensibili 
Aree urbane
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Macro-settori Minacce

DRIVER CAMBIAMENTO CLIMATICO: ESERCIZIO DI VALUTAZIONE
Sviluppo della prima parte della catena DPSIR per la misura degli Impatti - 5 di 5 

Gli Indicatori d’impatto devono essere 
rappresentativi del problema e misurabili.

Nell’esempio, a fronte di ciascun Impatto è 
indicato un Indicatore d’impatto.

Stima Impatti
/Rischio

Interventi di
adattamento;
progettazione

La valutazione si conclude con la 
quantificazione dell’Impatto/Rischio e 
l’adozione di soluzioni per la sua riduzione.

Ripetere l’esercizio per altra categoria fisica, 
ad esempio, la Componente aree urbane.
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